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Non c’è agricoltura moderna 
senza meccanizzazione: la 
dotazione di mezzi nelle im-
prese agricole è un elemento 
imprescindibile che agevola 
i produttori e consente ope-
razioni colturali più precise e 
risparmi energetici, migliora 
le produzioni. Lo sottolinea 
Stefano Francia, presidente 
di Cia Emilia-Romagna nel ri-
marcare gli alti costi delle mo-
derne strumentazioni.
Quanto incide la dotazione 
strumentale di una impresa 
agricola?
«L’investimento e l’impegno 
economico è elevato, ma non 
è più possibile impostate un 
progetto imprenditoriale sen-
za una adeguata attrezzatura 
meccanica. I supporti eco-
nomici forniti dalle istituzioni 
sono sì un incentivo, special-
mente per i giovani agricol-
tori, ma i costi sono elevati, 
come lo è il carburante da al-
cuni mesi a questa parte».
Le norme europee sono ves-
satorie nei confronti dei pro-
duttori?
«Difendersi da un contesto 
europeo in cui le nuove diret-
tive comunitarie prevedono il 
taglio della chimica, l’impiego 
di tecnologie poco energivo-
re e a basso impatto ambien-
tale, diventa un esercizio 
difficile, talvolta impossibile. 
L’agricoltura 4.0 è una buona 

via d’uscita, ma non può es-
sere l’unica».
Ad esempio?
«La semina su sodo, metodo 
da tempo adottato dalle im-
prese agricole, si propone co-
me sistema di coltivazione a 

mio avviso sostenibile perché 
minimizza l'impatto ambien-
tale, aumenta la redditività 
aziendale, riduce e semplifi-
ca il carico di lavoro. Essendo 
una tecnica "energy-saving", 
permette di ridurre i consu-

mi di combustibili fossili e di 
fertilizzanti, nonché il consu-
mo di macchine ed attrezzi 
agricoli. In più ha la capacità 
di trasformare i terreni agrari 
in accumulatori di carbonio, 
con risvolti in termini di ferti-
lità dei suoli e di mitigazione 
dell'effetto serra. La semina 
diretta, detta anche ’no till’, è 
un sistema di coltivazione che 
si basa sull'assenza di qualsi-
asi tipo di lavorazione mec-
canica del terreno. Insomma, 
è una tecnica di agricoltura 
conservativa».
Non vanno quindi crimina-

lizzati questi mezzi tecnici?
«No, qualora assicurino ga-
ranzie di efficacia e siano 
innocui per ambiente e per-
sone: in questo campo la ri-
cerca scientifica ha fatto 
passi da gigante e il connubio 
macchina/chimica pulita rap-
presenta un modello produt-
tivo da non trascurare».
Energia solare, cosa mette a 
disposizione l’agricoltura? 
«L’impiego del fotovoltaico 
per la produzione di energia 
elettrica è indispensabile ma 
non si devono sottrarre suoli 
fertili da impiegare per la col-
tivazione di derrate alimen-
tari. Riguardo la possibilità di 
realizzare nuove installazioni 
di pannelli fotovoltaici auspi-
chiamo che la priorità venga 
data ad installazioni sulle co-
perture dei numerosi edifici 
agricoli come fienili, ricoveri 
attrezzi. Poi, esaurite queste 
superfici, se necessario, si 
possono impiegare aree non 
produttive, marginali, non 
idonee a produrre cibo. Pur 
riconoscendo che vi sono ti-
pologie di installazione che 
non penalizzano le lavorazio-
ni, quando si aprirà il tavolo 
negoziale a livello regionale 
per individuare le eventua-
li aree potenzialmente inte-
ressate alla installazione di 
pannelli fotovoltaici, porte-
remo con determ nazione le 
nostre istanze affinché ven-
gano salvaguardati i terreni 
produttivi».
L'agricoltura entra in una nuo-
va era, in cui affronterà le sfi-
de del futuro evolvendosi 
grazie anche alla tecnologia.

Il Presidente di Cia Emilia-Romagna Stefano Francia

LA SENTENZA

Ora produrre  
il pane è attività 
agricola connessa

Il Consiglio di Stato 
conferma che la 
produzione di pane 
può essere considerata 
attività agricola 
connessa. Annullata 
la sentenza del Tar 
del Lazio. Impedita 
l’equiparazione al regime 
fiscale riservato alle 
imprese commerciali. 
Fare il pane, può 
rientrare tra le attività 
agricole connesse, con 
riconoscimento del 
regime fiscale dedicato. 
A togliere ogni dubbio 
è intervenuta la Terza 
Sezione del Consiglio 
di Stato, che con la 
sentenza n. 8670/2022 
ha accolto l’appello 
promosso dalla Cia. I 
giudici avevano accolto 
un ricorso di Fippa, la 
Federazione italiana 
panificatori e affini, 
con il conseguente 
annullamento dei 
decreti ministeriali 
risalenti al 2010 e 
2011 nelle parti in cui 
inserivano la produzione 
di pane tra le attività 
connesse a quella 
agricola

Tecnologia per la Terra

Soluzioni efficienti per 

un'agricoltura sostenibile

«La meccanizzazione come 
chiave delle imprese agricole:
proteggiamo i terreni produttivi»
Il presidente Cia ER Stefano Francia: «Ecco il cambiamento»

SOLUZIONI
«L’agricoltura 4.0  
è una buona via d’uscita,  
ma non può essere l’unica»

LA RICHIESTA
«Porteremo le nostre 
istanze per salvaguardare 
i terreni produttivi»

Il settore agricolo è pronto per le sfide del futuro

«Il fotovoltaico è indispensabile, ma non sui 
suoli dove si coltivano derrate alimentari»

IL PUNTO IL VICE DIRETTORE QUATTRINI AL TAVOLO DI EMERGENZA ENERGETICA

L’IMPIEGO DEL FOTOVOL-
TAICO per la produzione 
di energia elettrica è indi-
spensabile ma non si devo-
no sottrarre suoli fertili da 
impiegare per la coltivazio-
ne di derrate alimentari: è la 
sintesi del ragionamento che 
fa la Cia – Agricoltori Italiani 
dell’Emilia-Romagna a segui-
to del tavolo di emergenza 
energetica che si è tenuto in 
Regione nei giorni scorsi ri-
guardo la possibilità di rea-
lizzare nuove installazioni di 
pannelli fotovoltaici per con-
tribuire alla produzione di 
energia pulita. «Chiediamo 
che la priorità venga data ad 
installazioni sulle coperture 

dei numerosi edifici agricoli 
come fienili, ricoveri attrezzi 
e comunque strutture pre-
senti nelle imprese agrico-
le. Abbiamo tanta superfice 
utile sui tetti – spiega il vice 
direttore di Cia regionale Ma-
nuel Quattrini - e deve essere 
data la precedenza a questa 
opzione. Poi, esaurite que-
ste superfici, se necessario, 
si possono impiegare aree 
non produttive, marginali, 
non idonee a produrre cibo». 
A giudizio di Cia, per quan-
to sia importante un pro-
gramma di implementazione 
energetica per il Paese, i suo-
li agricoli devono avere que-
sta destinazione.È importante non sottrarre terreni fertili all'agricoltura

IL PIANOè

L’incontro Cia-Ministro Agricoltura

Attivare misure tampone 
a contrasto dei rincari 
energetici da rendere 
strutturali in manovra, 
incentivare l’acquisto 
delle materie prime, 
nominare un commissario 
straordinario a palazzo 
Chigi per la fauna 
selvatica e semplificare 
gli strumenti per il 
reperimento della 
manodopera. È questo 
in sintesi il documento 
programmatico che è 
stato consegnato al 
ministro dell’Agricoltura 
e della sovranità 
alimentare, Francesco 
Lollobrigida, nel primo 
incontro ufficiale con le 

organizzazioni agricole 
a cui hanno partecipato 
il presidente nazionale 
Cristiano Fini e il direttore 
di Cia Emilia Romagna 
e capo di gabinetto 
della presidenza Cia 
nazionale Gianni Razzano. 
«Abbiamo apprezzato la 
disponibilità del ministro 
ad effettuare un incontro 
in tempi brevi con le 
rappresentanze degli 
agricoltori – dice Razzano 
che assieme a Fini ha 
incontrato il neo ministro 
-, in linea con la celerità 
della formazione del 
nuovo Governo da parte 
del presidente Giorgia 
Meloni».


